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Prefazione 
 
Nel romanzo Pippi Långstrump, scritto dall’autrice svedese Astrid Lindgren, i verbi di 
movimento sono frequenti e costituiscono un oggetto di studio molto interessante. In 
questo racconto, l’autrice usa una lingua vivace ed espressiva, con molti verbi di movimento, 
per descrivere le tipiche attività dei bambini, per es. plumsa, hasa, kliva. Pippi Långstrump è 
stato tradotto in 95 lingue dissimili tra di loro per quanto riguarda strutture, alfabeti e 
ambienti, cosa che causa vari problemi di traduzione. 
 
1. Introduzione 
1.1 Scopo  
Nella tesina studierò le traduzioni in italiano e francese di un verbo di movimento frequente 
nel mondo di Pippi, vale a dire il verbo svedese kliva. Analizzerò 32 esempi di kliva, trovati 
nei testi, per trovare una risposta alle domande seguenti : 
 quali sono i problemi che si incontrano nel processo di traduzione del verbo kliva ? 
 quali sono le strategie usate dai traduttori per risolvere questi problemi ? 
 Non è il mio scopo criticare il lavoro dei traduttori. In primo luogo ho l’intenzione di 
osservare, riflettere ed imparare.   
1.2 Materiale 
Il libro intitolato Boken om Pippi Långstrump , pubblicato nel 1951, costituisce il punto di 
partenza del mio lavoro. Contiene una selezione di 24 racconti, presi dai tre libri originali, 
Pippi Långstrump (9 racconti), Pippi Långstrump går ombord (5) e Pippi i Söderhavet (10).  
Ritroviamo la stessa selezione nella traduzione in italiano di Annuska Palme Larussa e 
Donatella Ziliotto, pubblicata nel 1988.  La prima traduzione in francese, realizzata da Marie 
Loewegren e pubblicata negli anni 1951 e 1953, è stata molto criticata a causa dei numerosi 
cambiamenti fatti al testo originale. Anche il personaggio di Pippi è stato attenuato, Pippi è 
divenuta una bambina troppo beneducata. La versione disponibile oggi, pubblicata nel 1962, 
sembra essere una versione abbreviata, riveduta e corretta della traduzione degli anni 
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cinquanta. Contiene soltanto 17 racconti. Nell’analisi, i capitoli  mancanti in questa versione 
saranno marcati con « manca ». Nel 1995, cinquant’anni dopo la pubblicazione dell’originale 
svedese, la casa editrice Hachette ha pubblicato una nuova  traduzione, realizzata dal 
traduttore Alain Gnaedig. È una traduzione dell’opera intera, conforme alla versione 
originale e suddivisa in tre libri, Fifi Brindacier, Fifi Princesse e Fifi à Couricoura. 
Per riferirmi ai libri studiati, userò le abbreviazioni seguenti: 
Boken om Pippi Långstrump, samlingsvolym (PS) 
Pippi Calzelunghe, traduzione Annuska Palme Larussa e Donatella Ziliotto, 1988  (PI) 
 Fifi Brindacier, traduzione Marie Loewegren, 1962  (PF1) 
 Fifi Brindacier, traduzione Alain Gnaedig, 1995 (PF2:brin) 
Fifi Princesse, traduzione Alain Gnaedig, 1995 (PF2 :prin) 
Fifi à Couricoura, traduzione Alain Gnaedig, 1995 (PF2 :cour) 
2. Teorie e metodi 
Per quanto riguarda l’analisi della struttura dei verbi di movimento, mi servirò del modello 
proposto da Leonard Talmy nella sua opera Lexicalization patterns : semantic structure in 
lexical form (1985). Per riesaminare il modello di Talmy, mi sono ispirata allo studio di Iörn 
Korzen, uno studio intitolato Strutture di lessicalizzazione : un approccio tipologico-
comparativo (Copenhagen Business School, 2006). Per analizzare e paragonare le traduzioni 
in italiano e francese, intendo basarmi sulla teoria dell’equivalenza formale e dinamica, 
proposta dagli studiosi Eugene A. Nida e Charles R. Taber nell’opera The theory and practice 
of translation (1969). Riesaminando gli esempi tradotti, utilizzerò il modello proposto da 
Ingo nel suo libro Från källspråk till målspråk (1991). 
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2.1 Semantica verbale : La tipologia di Talmy 
Secondo le conclusioni del linguista americano Leonard Talmy (1985 ; 2001), esistono 
modelli universali di lessicalizzazione, validi per tutte le lingue umane. 
Talmy distingue cinque componenti semantiche tipiche dei verbi di movimento: FIGURE, 
MOTION, PATH, GROUND, MANNER/CAUSE. Nel mio lavoro, userò termini italiani 
corrispondenti: FIGURA, MOVIMENTO, DIREZIONE, SFONDO, MODO/CAUSA (Korzen 2006). 
MOVIMENTO indica che si tratta di un processo di spostamento; FIGURA è l’agente, ci dice 
chi o ciò che compie l’azione; DIREZIONE descrive il percorso scelto da FIGURA; SFONDO è 
l’ambiente in cui si svolge il movimento e può essere o la sorgente o la meta del movimento; 
MODO/CAUSA indica la maniera in cui ci si muove o la causa del movimento.  
I verbi di movimento trasformano le componenti semantiche menzionate in unità lessicali 
autonome. Oltre alla componente MOVIMENTO, essi lessicalizzano DIREZIONE o MODO  
secondo il modello seguente : 
A. MOVIMENTO+DIREZIONE : modello tipico delle lingue romanze 
Esempio 1 : (it) Pippi entrò nella casa 
B. MOVIMENTO + MODO : modello tipico delle lingue germaniche 
Esempio 2 : (sv) Annika kliver i gyttjan  (= (it) Annika cammina a grandi passi nel fango) 
Esiste anche l’alternativa C. MOVIMENTO+FIGURA , per es.nei verbi meteorologici come 
piove, nevica. Non ne presenterò esempi nel mio lavoro. 
Talmy sostiene che questi sistemi non interferiscono l’uno con l’altro e che i verbi di 
movimento non lessicalizzano la componente SFONDO (Korzen 2006). Non sembra 
menzionare la possibilità di lessicalizzazione di due o tre componenti in un solo verbo. 
Korzen ha riesaminato le conclusioni di Talmy. Nel suo studio , Strutture di lessicalizzazione: 
un approccio tipologico-comparativo (2006), constata che la teoria di Talmy non corrisponde 
pienamente alla realtà linguistica. 
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C’è una differenza di struttura fondamentale tra le lingue romanze e le lingue germaniche. 
Per descrivere la struttura delle lingue romanze, si usa il termine Verb-framed. Nel verbo 
sono fuse due componenti semantiche, MOVIMENTO e DIREZIONE. Per esprimere il MODO, 
si usa un complemento avverbiale. 
Nelle lingue germaniche, dette Satellite-framed , sono fuse le componenti semantiche 
MOVIMENTO e MODO, mentre un satellite indica la DIREZIONE. 
Un esempio preso da Pippi Calzelunghe rende evidente la differenza di struttura tra le lingue 
Verb-framed e le lingue Satellite-framed : 
PS p80 
In  i manegen   klev  en jättestor karl 
DIREZIONE  SFONDO  MOVIMENTO  FIGURA 
   MODO 
PI p 81 
entrava    nella pista          a grandi passi un uomo gigantesco 
MOVIMENTO       SFONDO              MODO  FIGURA  
DIREZIONE 
 
(v. Analisi 3.2.1, es 1) 
 
2.2 Equivalenza formale- equivalenza dinamica 
 
Lo scopo della traduzione è quello di riprodurre un testo o una dichiarazione il più 
fedelmente possibile in un’altra lingua. Se la struttura della lingua di arrivo (in questo lavoro, 
italiano e francese) si distingue da quella della lingua di partenza (svedese), è importante 
trovare una traduzione che funzioni bene nella lingua di arrivo. 
 
Nel suo libro Från Källspråk till Målspråk (1991), Rune Ingo presenta teorie e metodi 
proposti da differenti studiosi di traduttologia, tra l’altro la teoria di Eugene A. Nida e Charles 
R. Taber sull’equivalenza semantica e pragmatica. In questa scuola, la semantica studia il 
significato delle parole, mentre la pragmatica studia le relazioni tra la lingua  e le persone  
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che parlano la lingua. Nida e Taber hanno introdotto la teoria dell’equivalenza  formale e 
dinamica. 
Con equivalenza formale si intende una traduzione parola per parola, in modo da mantenere 
nella lingua di arrivo ogni categoria grammaticale e semantica della lingua di partenza. 
Anche espressioni idiomatiche, metafore ed altre forme di linguaggio figurato si devono 
tradurre parola per parola,  cosa che potrebbe rendere più difficile la comprensione del testo 
tradotto. Visto che le strutture di lessicalizzazione sono differenti, e visto che non c’è sempre 
una corrispondenza esatta tra le componenti semantiche delle lingue, la traduzione formale 
non funziona bene. 
Nida e Taber perciò hanno introdotto il concetto di corrispondenza dinamica, affermando 
che il messaggio del testo è più importante della forma del testo. Non è possibile riprodurre 
una traduzione identica all’originale, però i lettori della lingua di arrivo devono reagire al 
messaggio come lo fanno quelli della lingua di partenza. Nida e Taber sottolineano 
l’importanza di riprodurre anche le componenti semantiche espressive dei testi (Nida, Taber, 
pp. 24-25). È molto importante che un testo tradotto funzioni bene nell’ambiente linguistico 
e culturale della lingua di arrivo, che i lettori non si rendano conto del fatto che si tratta di 
una traduzione. Una regola generale dice : tradurre il più letteralmente possibile, ma tanto 
liberamente quanto necessario. 
 
Riesaminando un testo tradotto, si devono prendere in considerazione aspetti differenti. 
Ingo (1991, p.87) ne discute quattro: la forma grammaticale, la varietà linguistica, la 
semantica e la pragmatica. Nel processo di traduzione è importante trovare un equilibrio tra 
la semantica e la pragmatica. Dato che non sono sempre identiche le componenti 
semantiche delle lingue in questione, è importante trovare componenti il più possibile uguali 
a quelle del testo originale. Si deve anche vedere se qualcosa è stato aggiunto o omesso nel 
testo tradotto, se ci sono traduzioni inesatte o perfino errate. 
 
Lo scopo dell’analisi pragmatica è quello di studiare le differenze strutturali e semantiche 
che esistono tra la lingua di partenza e la lingua di arrivo. Il traduttore/la traduttrice deve 
bene analizzare il testo da tradurre, allo scopo di livellare le differenze menzionate sopra e  
risolvere problemi di traduzione dipendenti dall’ambiente culturale dei parlanti della lingua 
di arrivo. 
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3. Discussione 
3.1 ll verbo svedese kliva 
Kliva è un verbo di movimento nel quale sono fuse due componenti semantiche, 
MOVIMENTO e MODO. Per esprimere DIREZIONE si aggiunge un satellite (kliva in, ut, upp, 
över ecc) oppure un satellite con complemento avverbiale, per es. han klev in i/ut ur salen. 
Come si traduce kliva in italiano e francese secondo i dizionari  più comuni? Il dizionario 
Norstedts propone una sola traduzione, ‘camminare a grandi passi’, in francese ‘marcher à 
grands pas’ ; kliva in, upp : ’grimper dans/à’.  Sinonimi svedesi di kliva sono klampa, 
trampa,klättra, sätta fötterna på /i ecc. Nell’uso attuale, il significato di kliva è stato 
attenuato e, per fare un esempio, kliva in è talvolta quasi equivalente a gå in . (1) 
Kliva seguito da un satellite indicante DIREZIONE esprime il risultato di un’azione terminata o 
telica. Kliva si può anche usare senza la componente DIREZIONE e, in questo caso, descrive 
un’azione non telica, non terminata, cioè descrive il modo in cui si svolge un movimento. In  
questo caso è interessante la maniera in cui si cammina, non il risultato dell’azione. Però 
talvolta anche kliva non telico può essere seguito da un satellite, per es. kliva omkring, kliva 
fram och tillbaka. 
Ho trovato vari modi di tradurre  il verbo kliva, 25 nella traduzione PI, 23 nel PF2 e 14 nel 
PF1. (v. Appendice 1, pp 31-32) 
 
3.2 Analisi degli esempi 
Segue un’analisi delle espressioni composte da kliva + satelliti diversi. Negli esempi vengono 
sottolineate le espressioni importanti per il mio studio. 
 
 
 
                                                          
1 http://www.synonymer.se/?query=kliva; http://sv.wiktionary.org/wiki/kliva 
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3.2.1 Kliva in 
Es 1 Contesto : Pippi guarda l’entrata spettacolare di Adolfo lo Forte nella pista del 
circo. 
a. In i manegen klev en jättestor karl. (PS, p. 80)  
b. In quel momento infatti, entrava nella pista a grandi passi un uomo 
gigantesco. (PI, p. 81) 
c.Un homme de taille gigantesque apparut sur la piste. (PF1, p. 78) 
d. Un géant apparut sur la piste. (PF :brin, p. 100) 
 
La frase svedese klev in è concisa ma espressiva, ci si immagina facilmente l’entrata 
spettacolare di Adolfo lo Forte. La traduzione in italiano contiene tutte le componenti del 
verbo svedese, nel verbo entrare sono fuse le componenti  semantiche MOVIMENTO e 
DIREZIONE, un complemento avverbiale esprime il MODO  in cui entra il gigante Adolfo nella 
pista.  
Perché si usa l’ imperfetto entrava e non il passato remoto entrò ? Si tratta di una possibilità 
espressiva che non esiste nella lingua svedese (o le altre lingue germaniche), vale a dire la 
scelta fra due tempi, l’imperfetto o il passato remoto, per esprimere un azione. L’imperfetto 
esprime di solito una descrizione ma in questo caso, serve a creare un effetto stilistico 
speciale. Secondo Patota (2006, p 101), l’imperfetto si usa nelle cronache di giornale « al 
posto del passato prossimo o del passato remoto , per esprimere un’azione notevole 
conclusa e non continuata nel passato ». È un fenomeno che si incontra anche nella lingua 
francese, dove si chiama imparfait pittoresque.  
PF1 e PF2 hanno scelto il verbo apparaître (Petit Larousse : devenir visible, se montrer 
soudain quelque part). Vedono l’avvenimento da una prospettiva differente. Adolfo lo Forte 
si mostra improvvisamente al pubblico, dunque il punto centrale è l’entrata improvvisa, non 
il modo in cui cammina . Apparaître non si combina con il complemento avverbiale ‘a grandi 
passi.’ Per descrivere il modo di camminare di Adolfo, si dovrebbe dire ‘apparut  marchant à 
grands pas’. Nel verbo apparaître sono fuse le componenti semantiche MOVIMENTO e 
DIREZIONE, ma nel contesto che ci interessa, c’è anche una terza componente, 
‘improvvisamente’, compresa nel significato fondamentale del verbo.  
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Es 2 Contesto : I bambini avevano trovato un albero di cui il tronco era cavo fino a 
terra. Pippi era già scesa e Tommy  voleva scenderci anche lui. Per giungere all’imboccatura 
bisognava arrampicarsi in alto, entrare e poi scendere fino a terra.  
 
a. Inte heller var han rädd för att kliva in i den mörka trädstammen.  (PS, p. 59) 
b. Non ebbe nemmeno paura a infilarsi nella buia cavità. (PI, p. 58) 
c. Il n’eut pas peur non plus de plonger dans l’obscurité du tronc. (PF1, p. 54) 
d. Et il n’avait pas davantage peur de tomber dans le trou sombre. (PF2:brin,p. 
72) 
 
PI usa il verbo infilarsi ( lo Zingarelli: mettersi dentro abilmente o furtivamente), focalizza 
sull’atto un po’ scomodo di entrare nel tronco. Il verbo infilarsi, una derivazione dal nome 
filo , descrive espressivamente la strettezza dell’imboccatura. 
 
I traduttori francesi, invece, focalizzano sulla discesa un po’ pericolosa nel tronco. Pippi 
constata : « sarebbe meglio prendere una scala » (PI, p. 57). Le componenti semantiche di 
tomber ((it) cadere) sono MOVIMENTO e DIREZIONE, mentre il verbo plonger ((it) tuffarsi) 
contiene anche la componente MODO: è un modo di scendere nell’acqua o, in questo caso, 
nel tronco. La scelta dei verbi plonger e tomber sembra strana. Plonger indica un movimento  
probabilmente volontario ma violento, mentre tomber indica un movimento violento e 
probabilmente involontario. Il significato di questi verbi non corrisponde affatto al significato 
di kliva. 
 
Es 3 Contesto: Il capitano Calzelunghe è ritornato a Villa Villacolle 
a. När Tommy och Annika klev in genom Villa Villekullas köksdörr nästa morgon 
genljöd huset av de fasligaste snarkningar. (PS, p.155)  
b. Il mattino seguente, quando Tommy e Annika varcarono la soglia di Villa 
Villecolle, tutta la casa echeggiava di uno spaventoso russare. (PI, p. 161) 
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c. Le lendemain, quand Tommy et Annika entrèrent dans la cuisine de Fifi , toute 
la maison retentissait des ronflements du capitaine  Éphraïm . . . (PF1, p.169) 
d. Quand Tommy et Annika entrèrent dans la cuisine de la villa Drôlederepos, la 
maison résonnait de ronflements . . . (PF2-prin, p. 131) 
 
In quest’esempio, le traduzioni variano secondo la scelta di SFONDO ; la parola svedese 
‘köksdörr’ indica l’entrata di servizio di Villa Villacolle, non esattamente la porta. Nella 
traduzione italiana, non sono state menzionate né la cucina né la porta. Si usa invece una 
costruzione transitiva, varcarono la soglia. Nelle traduzioni francesi si entra semplicemente 
nella cucina, senza sfumatura di maniera. 
 
Es 4 
 Hon hoppade av hästen utanför ett konditori och lyfte ner Tommy och Annika.    
Så klev de in. (PS, p. 175) 
 b. Smontò dal cavallo di fronte ad una pasticceria, aiutò Tommy e Annika a 
scendere, e tutti e tre entrarono. (PI, p. 186)  
c. PF1 manca 
 
d. Elle s’arrêta devant une pâtisserie et fit descendre Tommy et Annika. Ils 
entrèrent dans le magasin . . . (PF2 :cour, p. 32) 
 
Non si indica il MODO in cui entrano nel negozio: tutti i traduttori hanno scelto il verbo 
generico entrare/entrer. La pasticceria costituisce lo SFONDO del movimento. 
 
Es 5 a. - Nu går vi till nästa affärd, sa Pippi och klev in i leksaksaffären. (PS, p. 113) 
b. - Adesso andiamo nel prossimo negonzio” disse Pippi,e si avviò a grandi passi 
verso « La Bottega del Giocattolo». ( PI, p. 119) 
c. PF1 manca 
d. - Allez, on passe au magasin suivant, dit Fifi en entrant dans le magasin de 
jouets, . . . (PF2 :prin, p. 29) 
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Vediamo nella traduzione in italiano un altro modo di riprodurre il significato di kliva in , vale 
a dire avviarsi, la forma riflessiva di un verbo parasintetico, composto di un prefisso (a-), un 
nome come base (via) e una desinenza verbale (-are). La base via funziona come una specie 
di complemento locativo, il che dimostra come si effettua il movimento verso lo SFONDO, 
vale a dire il negozio. (Korzen 2006 : 2.5) ll verbo è seguito da un complemento avverbiale 
denotante il modo in cui si cammina.  
PF2 ha scelto un verbo generico, entrare, senza indicazione di modo. Nella traduzione in 
francese, la frase « och klev in » è stata tradotta con una forma non finita, non esistente 
nello svedese, il gérondif.  
 
3.2.2 Kliva ut  
 
Es 6 Lo SFONDO esprime la sorgente del movimento (kliva ut från/genom) 
 
a. … just då öppnades grinden till Villa Villekulla och en liten flicka klev ut. (PS, p. 
12)  
b. . . proprio allora il cancello di Villa Villacolle si aprì e ne uscì una ragazzina. (PI, 
p. 8) 
c. . . la porte de la maison voisine s’ouvrit et une petite fille parut sur le seuil. 
(PF1, p. 12) 
d. . . . la grille de la villa Drôlederepos s’ouvrit et une petite fille apparut sur le 
seuil. (PF2:brin, p. 14) 
 
 
Quest’esempio fa parte del brano che descrive il primo incontro di Pippi, Tommy e Annika. Il 
cancello della Villa Villacolle costituisce lo SFONDO, la sorgente del movimento. Nella 
traduzione in italiano, si usa il verbo uscire, senza la componente semantica MODO. 
L’avverbio pronominale ‘ne’ si riferisce allo SFONDO, riferimento che manca nel testo 
svedese (sv. genom den). Le traduzioni in francese, parut/apparut sur le seuil, colgono la 
sorpresa provata da Tommy e Annika, vedendo Pippi uscire improvvisamente dalla Villa 
Villacolle. « Era la più curiosa bambina che mai Tommy e Annika avessero visto. . . » (PI, p.9)  
PF1 sostituisce il cancello con la porta della casa. E che cosa è « le seuil de la grille » proposto 
da PF2 ?   
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Ess (7) – (9): lo SFONDO  esprime la meta del movimento (kliva ut i/på) 
Es 7 a. - Det hade varit rätt åt honom, fortsatte hon och klev ut i pölen för att hämta 
skon. (PS, p.  66)  (honom= herr Nilsson) 
b. -  . . . questo sarebbe stato ciò che si meritava il Signor Nilsson!” concluse e si 
avviò a grandi passi in direzione della pozza per riprendersi la scarpa. (PI, p. 66) 
c. - C’est tout ce qu’il méritait », ajouta-t-elle, et elle entra dans la mare pour 
reprendre son soulier. (PF1, p. 64)  
d. - C’est tout ce qu’il méritait, dit Fifi en s’enfonçant dans la mare pour 
rechercher sa chaussure.  (PF2 :brin, p. 82) 
 
 
Ritroviamo ancora una volta il verbo avviarsi , seguito dal complemento avverbiale, ’a grandi 
passi’, per descrivere espressivamente lo scendere di Pippi nell’acqua della pozza. (cfr Es (5)) 
Anche il verbo francese, s’enfoncer, verbo riflessivo, derivato dal nome ’fond’, dimostra 
espressivamente la discesa nella pozza. Si noti anche l’uso del gérondif, nella frase dit Fifi en 
s’enfonçant , per tradurre sa Pippi och klev . 
 
Es 8 Contesto: Pippi gioca a guardie e ladri con due poliziotti venuti per sistemarla in 
una Casa del Bambino. 
 
a. Men de såg nog lite rädda ut när de klev ut på takåsen och började balansera i 
riktning mot Pippi. (PS, p. 35)  
b. Ma si vedeva che avevano paura da matti, quando si incamminarono sulla 
cresta del tetto e, tenendosi in pericoloso equilibrio, tentarono di avvicinarsi a 
Pippi.  (PI, p. 32) 
c. PF1 manca 
d. Une fois sur le toit , ils eurent un peu peur, car c’est en équilibre instable qu’ils 
s’approchèrent de Fifi.  (PF2:brin, p. 42)  
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La traduzione in francese, senza verbo, è una parafrasi molto concisa, al contrario della 
traduzione in italiano più complessa. Il verbo incamminarsi, derivato dal nome cammino, è 
un verbo parasintetico come avviarsi.(cfr Ess (5) e( 7) ) 
 
Es 9 Contesto: In una scena un po’ drammatica, Pippi si chiede se sia possibile volare 
e per provare, si getta nel vuoto. Tommy e Annika osservano il volo temerario, 
terrorizzati. 
 
a. - Flyg, du fula fluga, flyg, och den fula flugan flög, sa hon, och just som hon sa 
”flög” lyfte hon armarna och klev rätt ut i luften. (PS, p.  65)  
b. ”Vola, brutta mosca, vola! E la brutta mosca volò”, citò Pippi, e, nell’istante in 
cui disse la parola « volò », aprì le braccia e si gettò nel vuoto. (PI, p. 65)
  
c.  Vole, vilaine mouche! et la vilaine mouche vola », chantait-elle. Et, juste 
comme elle disait « vola », elle leva les bras et se jeta dans le vide. (PF1 ,p. 62)
  
d. -  Vole, sale mouche, vole ; et la sale mouche s’est envolée.  A l’instant même 
où Fifi dit « s’est envolée » , elle étendit les bras et sauta dans le vide . (PF2 :brin, 
pp. 81-82) 
 
Il complemento avverbiale svedese, rätt ut, mostra che Pippi si getta nel vuoto senza 
esitazione. Per creare lo stesso effetto drammatico, i traduttori hanno scelto verbi 
”drammatici”, per descrivere il carattere avventuroso, quasi sovrumano, di Pippi. Nei verbi 
gettarsi/se jeter/sauter ritroviamo, oltre alle componenti MOVIMENTO e DIREZIONE, anche 
la componente MODO , una possibilità non menzionata da Talmy per lingue quali il francese 
e l’italiano. I verbi descrivono modi di muoversi su e giù, con forza e talvolta anche impeto. 
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3.2.3 Kliva upp 
Nei testi scelti per la tesina, si trovano sei esempi del verbo kliva seguito dal satellite upp.  La 
componente semantica SFONDO varia molto e, di conseguenza, anche la scelta dei verbi.  Lo 
SFONDO indica sia la sorgente che la meta del movimento, come dimostrano gli esempi 
seguenti. 
 
Ess (10-11) : lo SFONDO esprime la sorgente del movimento (sv. kliva upp ur) 
Es 10 a. Hon klev upp ur pölen och satte på sig skon. (PS, p. 66)  
 b. Uscì poi con decisione dalla pozzanghera, e si rimise le scarpe. (PI, p. 66) 
c. Elle sortit de la mare et remit son soulier. (PF1, p. 64) 
d.Elle sortit de l’eau et enfila sa chaussure. (PF2:brin, p. 83) 
 
In quest’esempio, PI ha scelto un verbo generico,uscire, seguito dal complemento avverbiale 
con decisione e la pozzanghera costituisce lo SFONDO del movimento. Con decisione è una 
traduzione che corrisponde parzialmente alla componente MODO fusa nel verbo kliva. Si 
può supporre che una persona che cammina a grandi passi agisca con decisione. Nelle 
traduzioni in francese si usa il verbo sortir senza sfumatura di MODO. 
 
Es 11 Contesto: Due ladri vogliono prendere i denari di Pippi. 
a. - Jag hoppas du ingenting har emot att jag tar dom tillbaka, lilla vän, sa Pippi, 
klev upp ur sängen och fram till Blom. (dom= le monete d’oro) (PS, p. 89) 
” Spero, tesoro, che tu non abbia nulla in contrario, se la riprendo”, disse Pippi 
scendendo dal letto e andando verso Blum.(la= la valigia) (PI, p. 91) 
PF1 manca 
-  J’espère que tu n’as rien contre si je la garde ici, mon grand, dit Fifi qui se leva 
et rejoignit Blom.(la=la valise) (PF2:brin., p. 113) 
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In italiano, si scende dal letto. Perché? Probabilmente, le traduttrici pensano ad un letto 
molto alto dal quale scende Pippi. Il letto costituisce lo SFONDO del movimento. 
 
Ess (12-15): lo SFONDO esprime la meta del movimento  (sv. kliva upp på/till) 
Es 12 a. En sån vacker, vacker hage, skrek Annika förtjust och klev upp på alla stenar 
hon såg. (PS,  p. 63) 
b. ”Bello, bello questo prato!” gridava Annika incantata, saltando di sasso in 
sasso. (PI, p. 62) 
c. - “Quel joli bois!” s’écria Annika. (PF1, p. 60)  
d. Quel champ magnifique ! s’écria Annika enchantée, sautant sur tous les 
rochers qu’elle voyait. (PF2 :brin, p. 78) 
 
In questo contesto, le forme infinite saltando/sautant, come anche kliva upp, sembrano 
avere un senso non telico. I complementi avverbiali på alla stenar/di sasso in sasso/sur tous 
les rochers mostrano che Annika si muove di qua e di là senza meta specifica. Si noti l’uso di 
forme non finite per tradurre la frase svedese « skrek/sa . . . och klev »; in italiano il 
gerundio, in francese il participio presente. Si noti anche l’imperfetto gridava per descrivere 
l’entusiasmo di Annika (cfr esempio 1 entrava.). Nella traduzione di PF1, non è stato 
tradotto  och klev upp . . .  
 
Es 13  Contesto: Pippi dà una festa d’addio. Si gioca nel giardino di Villa Villacolle 
a. Hon började med att klättra upp på mangelbodtaket. Man fick först lov att 
kliva upp på trädgårdsstaketet och sen kunde man hasa sig på magen upp på 
taket. (PS, p.159) 
b. Cominciò arrampicandosi sul tetto della lavanderia: prima bisognava montare 
sulla staccionata del giardino, e poi ci si poteva issare, strisciando sulla pancia, fin 
sul tetto. (PI, p. 166) 
c. Elle commença par grimper sur la buanderie. Pour y arriver, il fallait escalader 
la grille du jardin et se hisser sur le ventre jusqu’au sommet du toit. (PF1, p. 173) 
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d. Elle commença par grimper sur la buanderie. Pour y arriver, il lui fallait d’abord 
escalader la clôture et se hisser – à plat ventre- sur le toit de la buanderie. 
(PF2 :prin, p. 137) 
 
PI ha scelto un verbo generico montare senza sfumatura di MODO . L’origine del verbo 
francese escalader è il verbo italiano scalare, che significa ’salire per mezzo di una scala, per 
attaccare per es una fortezza’ (lo Zingarelli) Dunque, è un verbo bene adattato alla 
descrizione dei giochi pazzi che hanno luogo nel giardino di Pippi. 
 
Es 14 Contesto: Pippi racconta bugie al bandito Buck. 
a. - Du pratar, sa Buck. Inte kan han bita sig själv i näsan heller.- Jo då, försäkrade 
Pippi. Han kliver upp på en stol. (PS, p. 228) 
 b« Quanto chiacchieri ! «  esclamò Buck infastidito. «  Non può mica mordersi il 
naso da sé » « Certo che ci riesce » assicurò Pippi, « se monta su una sedia » (PI, 
p. 241) 
c. PF1 manca 
d. - Tu racontes des sornettes, répliqua Buck. On ne peut pas se mordre le nez.  - 
Si, il monte sur une chaise. (PF2 :cour, p. 93) 
 
In quest’esempio, Pippi descrive il metodo usato da suo nonno per mordersi il naso; quello 
che dice è comico in sé, senza la sfumatura  di MODO.   
 
Es 15 Contesto: Pippi si trova nell’isola Cip-cip con Tommy e Annika. 
a. Alldeles intill huset stod en hög kokospalm. Pippi hade hackat in trappsteg i 
palmen så att man kunde kliva ända upp till toppen.  (PS, p. 239) 
b. Nel bel mezzo della casa cresceva un’alta palma da cocco in cui Pippi aveva 
intagliato dei gradini, cosicché era possibile arrampicarsi fino in cima. (PI, p. 256) 
c. PF1  manca 
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d. Un grand cocotier se dressait juste à côté de la cabane. Fifi avait taillé des 
marches dans le tronc pour pouvoir facilement grimper jusqu’au faîte. (PF2 :cour, 
p. 109) 
 
I verbi arrampicarsi/grimper indicanti movimenti in su, sono naturalmente la scelta perfetta 
per tradurre kliva in questo contesto. 
 
3.2.4 Kliva ner 
Es 16 Lo SFONDO esprime la meta del movimento (sv. ner i) 
a. -  Jag gillar diken, sa Pippi och klev utan mycket betänkande ner i vattnet. (PS, 
p. 108) 
b. ”Adoro l’acqua” disse Pippi, e vi entrò senza indugio. (PI, p. 112 ) 
c. PF1 manca 
d. -  J’adore les fossés, dit Fifi en sautant dedans immédiatement. (PF2 :prin, p. 
19) 
 
L’unico esempio trovato di kliva ner ! Si noti l’uso del gérondif nella traduzione in francese.  
Vi e dedans sono satelliti avverbiali che si riferiscono allo SFONDO, cioè all’acqua. 
 
3.2.5 Kliva av/fram/i land 
 
Es 17 Lo SFONDO esprime o la sorgente o la meta del movimento (av, till marken) 
Contesto: Al circo, Pippi guarda Miss Elvira, che cammina sulla corda. Anche Pippi 
vuole mostrare la sua bravura sulla corda e si mette a dondolare sempre più in 
fretta, in modo da finire in groppa al direttore del circo. Il direttore comincia a 
correre come un cavallo, cosa che piace molto a Pippi, che commenta: “Per i miei 
gusti, sei più divertente del cavallo .” (PI, p. 80) 
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a. Hon klev av cirkusdirektören och gick och satte sig, och så skulle nästa nummer 
börja. (PS, p. 80) 
b….smontò dunque dal direttore del circo e tornò a sedersi. (PI, p. 80) 
c. Elle se laissa glisser à terre et courut s’asseoir. (PF1, p. 78) 
d. Elle abandonna donc le directeur et revint s’asseoir dans l’attente du numéro 
suivant. (PF2 :brin, pp. 99-100  
 
In PS e PI, lo SFONDO è un essere umano, cioè il direttore, sorgente del movimento. Il 
prefisso s- del verbo smontare indica che si tratta dell’opposto del verbo montare. PI si 
riferisce al tema equestre del testo originale, conservando in questo modo l’effetto comico 
della scena. PF1 e PF2 hanno scelto verbi senza riferimento al mondo equestre, PF1 glisser, 
indicante MODO e DIREZIONE, PF2 abandonner, verbo transitivo. Il complemento avverbiale 
a terre, nella traduzione c,  costituisce la meta del movimento. 
 
Es 18 a. Då klev Pippi och Tommy och Annika fram till disken. (PS, p. 116) 
b. Ma proprio allora  vide Pippi, Tommy e Annika che si avvicinavano al banco.  
((PI, p. 122) 
c. PF1 manca 
d. Fifi, Tommy et Annika s’approchèrent du comptoir. (PF2:prin, p. 32) 
 
Nelle traduzioni vediamo verbi derivati da aggettivi, (it) vicino e (fr) proche. I prefissi  (it) av- 
e (fr) ap-, provenienti dalla preposizione latina ad, indicano la DIREZIONE del movimento. 
 
Es 19 Contesto : Nell’isola Cip-cip, Pippi si chiude in un barile e si lascia cadere 
nell’acqua di una cascata . 
a. Men rätt som det var dök hon upp och klev i land och sa: - Dom håller rätt bra 
fart, såna här vattentunnor.  (PS, p. 240) 
b. Ma lei tornò a galla in carne e ossa e constatò , appena ebbe toccato terra:  
”Bisogna proprio dire che queste botti tengono un’ottima velocità.  (PI, p. 256) 
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c. PF1 manca 
d. Mais elle refit rapidement surface et regagna la rive :-  Ces tonneaux-là, 
chapeau ! Quelle descente ! (PF2 :cour, p. 11)  
 
Le espressioni transitive toccare terra e regagner la rive rendono il significato di kliva i land. 
3.2.6 Kliva över, aspetto telico/non telico 
La frase kliva över si può interpretare in due modi differenti ed è l’accento che ne decide il 
significato. Kliva över , con il satellite accentuato, mette in evidenza la meta del movimento, 
esprime un’attività terminata, telica. Kliva över descrive il modo in cui si svolge il movimento, 
esprime un’attività non telica.  
 
Es 20 a. -  Nej, det tycker jag verkliken inte, sa Pippi och klev över barriären in på 
manegen. (PS, p. 81) 
b.  « Ah, questo poi no ! » esclamò Pippi, ed entrò  nella pista scavalcando la 
ringhiera. (PI, p. 82) 
c. Fifi sauta sur la piste. (PF1, p. 80)  
d. -  Non, je ne crois fraiment pas, dit Fifi en sautant par-dessus la barrière qui la 
séparait. (PF2:brin, p. 101) 
 
Nell’esempio entrambe le interpretazioni di kliva över sarebbero teoricamente possibili, ma 
probabilmente la ringhiera è abbastanza alta e, di conseguenza scavalcare (=passare al di 
sopra) è la traduzione normale. Come spesso succede, PF2 sceglie il verbo sauter. Si notino 
anche le forme non finite scelte dai traduttori : entrò ... scavalcando , dit...   en sautant. 
 
Es 21 a. Den vackra sommarafton, då Pippi för första gången klev över tröskeln till Villa 
Villekulla, var Tommy och Annika inte hemma. (PS, p. 12) 
b. Quando, quella bella sera d’estate, Pippi varcò la soglia di Villa Villacolle, 
Tommy e Annika non si trovavano in casa : . . .  (PI, p. 8) 
c. Le soir de l’arrivée de Fifi, ni Tommy ni Annika n’étaient chez eux. (PF1, p. 12) 
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d. Lorsque, par un beau soir d’été, Fifi franchit la première fois le seuil de la villa  
Drôlederepos, Tommy et Annika n’étaient pas chez eux.  (PF2:brin, p. 13) 
 
PI e PF2 hanno scelto un verbo transitivo, varcare la soglia/franchir le seuil, mentre PF1 ha 
cancellato kliva nella sua traduzione. Aspetto telico o non telico ? In questo caso sarebbero 
possibili tutte e due le interpretazioni. 
 
Es 22 Contesto: Pippi fa le pulizie in un modo un po’ strano 
a. Tommy och Annika kravlade sig ner från bordet och klev över golvet så 
försiktigt de kunde för att inte blöta ner sig. (PS, p. 62) 
b. Tommy e Annika scesero con precauzione dalla tavola e raggiunsero l’uscita a 
salti , stando attenti a non bagnarsi. (PI, p. 61) 
c. PF1  manca 
d. Quittant la table avec difficulté, Tommy et Annika firent très attention où ils 
posaient les pieds , afin de ne pas tremper leurs affaires. (PF2:brin, p. 77) 
 
Le traduzioni variano molto in quest’esempio. La frase svedese originale descrive 
espressivamente il modo in cui Tommy e Annika si spostano per non bagnarsi. La traduzione 
in italiano è differente. I bambini scendono dalla tavola con precauzione , non camminano 
sul pavimento con precauzione. L’uscita non è stata menzionata nel testo originale, ma si 
può immaginarla. I bambini si spostano a salti.  Perché a salti ? In questo contesto, il 
complemento avverbiale a grandi passi funzionerebbe bene. PF1 ha cancellato tutto il brano, 
lungo di circa una pagina, che descrive i metodi di pulizie un po’ strani di Pippi ! PF2 traduce 
il verbo kliva, è vero, ma mette in primo piano la precauzione mostrata dai bambini, non il 
modo in cui camminano. 
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Es 23 a. -  Tja, det var den Söderhavstrippen, sa Pippi, när hon klev över landgången 
med hästen. (PS, p. 242) 
b. ”Ed ecco concluso il Famoso viaggio nel mare del Sud” disse Pippi, scendendo 
per la passerella in compagnia del cavallo. (PI, p. 259) 
c. PF1 manca 
d. -  Eh bien, c’est la fin de notre voyage dans le Pacifique, dit Fifi en descendant 
la passerelle avec son cheval. (PF2:cour, p. 112) 
 
Ritroviamo qui la frase « sa Pippi när hon klev » , una traduzione frequente sia in italiano che 
in francese : « disse Pippi scendendo » / « dit Fifi en descendant ». 
 
Negli esempi seguenti, (24-28) , il verbo kliva si usa senza indicazione di meta: il verbo 
descrive il modo in cui si svolge il movimento. 
 
3.2.7 Kliva non telico, durativo 
Es 24 Contesto : Pippi sta facendo biscotti nella cucina di Villa Villacolle 
a. -  Låt bli att kliva i degen, Herr Nilsson, sa hon retligt, . . .  ( PS, p.20) 
b. ”E tu smettila, Signor Nilsson, di impantanarti nella pasta a forza di 
camminarci sopra. (PI, p. 17) 
 c. « Et ne marchez pas dans ma pâte, Monsieur Dupont ! » ordonna-t-elle . . . 
(PF1, p. 24) 
d. - Et fais bien attention à ne pas marcher dans la pâte ! lui ordonna-t-elle, . . . 
(PF2:brin, p. 25) 
 
PI usa due verbi differenti per descrivere la camminata di Signor Nilsson nella/sulla pasta. 
Impantanarsi è un verbo intransitivo pronominale, una derivazione del nome pantano. È un 
verbo telico e la meta del movimento è la pasta, lo SFONDO. Impantanarsi è un verbo 
composto da un prefisso (in-), da una base (pantano), una desinenza (are) e un pronome 
riflessivo (si). Dunque, ci sono due componenti semantiche che indicano lo SFONDO, vale a 
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dire la pasta in senso figurato (il pantano) e la pasta vera. Abbiamo ancora un verbo 
lessicalizzante lo SFONDO. 
PI non si accontenta di un unico verbo e ne ha scelto anche un altro, di aspetto non telico, 
camminare, che descrive la camminata del Signor Nilsson nella/sulla pasta, senza meta 
specifica. È una traduzione lunga, contenente un verbo telico e un verbo non telico. Pippi si 
esprimerebbe così per rimproverare il Signor Nilsson ? 
PF1 e PF2 hanno scelto il verbo marcher, un verbo non telico, durativo, che descrive il modo 
in cui il Signor Nilsson cammina qua e là, senza destinazione precisa. 
 
Es 25  Contesto: Pippi riflette sul significato della parola spunk (Le riflessioni di Pippi 
continuano nell’esempio 29). 
 
a. -  . . . Kan det möjligen vara det läte som uppstår när man kliver i gyttjan och 
det kommer upp gyttja mellan tårna? Låt oss höra hur det låter (PS, p. 174) 
b. -  Che non si tratti del rumore di quando si cammina nella mota e il fango 
schizza fra le dita dei piedi. Vediamo se va bene.  (PI, p. 185) 
c. PF1 manca 
d. -  Est-ce que ce ne serait pas le bruit que l’on fait en marchant dans la boue ?  
Voyons ce que ça donne : (PF2:cour, p. 31) 
 
I verbi camminarsi e marcher descrivono la camminata nel fango. Come accade spesso, PF2 
usa una forma non finita, il gérondif. 
 
Ess (26)- (28) Contesto : I bambini giocano nell’albero di cui il tronco è cavo. (cfr es 2)  
Es 26  a. Annika var lite mer betänksam, men när hon såg att det var stora bulor på 
trädstammen som man kunde kliva på, tyckte hon också att det skulle vara roligt 
att försöka. (PS, p. 55) 
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b. Annika era un po’ più titubante, ma quando vide che il tronco era cosparso di 
nodi su cui puntare i piedi , pensò che sarebbe stato divertente provare. (PI, p. 54) 
c. Annika hésitait un peu, mais quand elle vit qu’il y avait sur le tronc de bonnes 
grosses bosses où l’on pouvait poser les pieds, elle trouva aussi que ce serait drôle 
d’essayer. (PF1, p. 50) 
d. Annika, elle, était un peu moins enthousiaste mais, en voyant sur le tronc les 
grosses bosses qui faciliteraient l’escalade , elle se dit que ce serait amusant 
d’essayer. (PF2:brin, pp. 67-68) 
I nodi costituiscono lo SFONDO del movimento e le traduzioni  puntare i piedi/poser les pieds 
si adattano bene alla situazione. La traduzione, faciliteraient l’escalade, non è una 
traduzione esatta, però coglie le conseguenze positive della presenza dei nodi. 
 
Es 27 a. - Kliv inte på kaffekannan! Det är en gammal hygglig kaffekanna som aldrig 
gjort en människa någe’ förnär. (PS, p. 58) 
 b. « Sta’ attenta a non mettere i piedi sulla caffettiera ; è un vecchio e onesto 
bricco che non ha mai fatto del male a nessuno. (PI, p 57) 
 c. « . . . Ne marche pas sur la cafetière. C’est un bonne vieille cafetière qui n’a 
jamais fait de mal à personne. (PF1, p. 53) 
d.   . . . Ne marche pas sur la cafetière ! C’est une bonne vieille cafetière qui n’a 
jamais fait de mal à personne. (PF2:brin, p. 72) 
 
La caffettiera costituisce lo SFONDO del movimento. PI usa anche qui l’espressione transitiva 
mettere i piedi, PF1 e PF2 il verbo marcher per indicare la camminata senza meta. 
  
Es 28 a. -  Annika, hörde hon Tommys röst. . . Det är inte ett dugg farligt när du har en 
stege att kliva på. (PS, p. 59) 
b.  Oh, Annika, . . . Non è per nulla pericoloso, ora che c’è la scala. » (PI, p. 58) 
 c. « Ce n’est pas du tout dangereux, puisqu’il y a une échelle pour remonter. » 
(PF1, p. 54) 
d. -  Ce n’est pas du tout dangereux lorsqu’il y a une échelle. (PF2:brin,  p. 72)  
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In quest’esempio, i traduttori mettono in primo piano il nome la scala, non il verbo kliva, 
cosa che sembra logico fare in questo caso. 
Negli esempi seguenti, si tratta di spostamenti senza meta specifica. 
3.2.8 kliva omkring/fram och tillbaka/vidare 
Es 29 Riflessioni sulla parola spunk (cfr  es 25) 
a. ”Annika klev omkring i gyttjan, och då hördes det allra härligaste spunk.”  (PS, 
p.174) 
b. ” . . . Annika sgambettò nella mota, e allora si udì un fantastico spunk.”  (PI, p. 
185) 
PF1 manca 
d.  «  Annika a sauté  dans la boue  en faisant des warous magnifiques. »   
(PF2:cour, p. 31) 
 
Nella traduzione in italiano, troviamo il verbo sgambettare, che significa, secondo lo 
Zingarelli, ‘dimenare le gambe in qua e in là, camminare a passi piccoli e veloci ‘, dunque un 
significato opposto a quello di kliva. Perché si usa il passato remoto, non l’imperfetto ? 
Qual’è la situazione ? Pippi cerca di capire il significato della parola spunk e ne trova un 
esempio. Dunque si tratta di un ragionamento ipotetico, in realtà Annika non cammina nel 
fango. PF:2 usa il passé composé. Perché ? Cita quello che dice Pippi e naturalmente Pippi 
non parlerebbe nel tempo ‘passé composé’, tempo letterario.  
  
Es 30 a. Det kändes mycket märkvärdigt att kliva omkring på ett sådant där långväga 
skepp . . . (PS, p. 200) 
b. Che effetto strano faceva aggirarsi su una nave che veniva da così lontano. (PI, 
p. 213) 
c. PF1 manca 
d. C’était extraordinaire de se promener sur un navire qui venait d’aussi loin, . . .  
(PF2:cour, p. 60) 
26 
 
L’imperfetto (faceva, était) sembra una scelta evidente in questo contesto. Non si tratta di 
un’azione puntuale ma di uno stato durativo. La nave costituisce lo SFONDO del movimento. 
Aggirarsi è un verbo parasintetico dello stesso tipo di avviarsi, avvicinarsi  ecc. (cfr es 5) 
 
Es 31 a. Hon klappade Herr Nilsson som försiktigt klev fram och tillbaka mellan 
tallrikarna på bordet, . . .  (PS, p. 200) 
b. . . . accarezzava il Signor Nilsson che si aggirava con cautela fra piatti e 
bicchieri . . .  (PI, p. 214) 
c. PF1 manca 
d. Elle caressait M Nilsson qui déambulait entre les assiettes, . . . (PF2:cour, p. 
 61) 
Anche in quest’esempio, l’imperfetto è la scelta evidente: Il Signor Nilsson si muove fra i 
piatti, lo SFONDO, senza meta specifica. 
 
Es 32 Contesto: Pippi è ritornata a Villa Villacolle 
a. Hon klev vidare genom de djupa snödrivorna som räckte henne ända upp till 
magen. Hästen travade efter. (PS, p. 242) 
b. E continuò a procedere a gran passi da un mucchio di neve all’altro;  qualcuno 
le arrivava quasi alla vita. Il cavallo la seguiva trotterellando.  (PI, p. 260) 
c. PF1 manca 
d. Elle se fraya un chemin  dans la neige qui lui arrivait jusqu’au ventre, suivie par 
le cheval.  (PFAG:cour, p. 113) 
 
Pippi, cosa fa? Continuò è una traduzione dell’avverbio svedese vidare, mentre procedere a 
grandi passi è una traduzione di klev, e anche di vidare. Procedere è puro latino :  
pro=avanti, cedere=andare. Vidare è stato tradotto con il verbo continuò e con pro-. Pippi 
cammina nella neve senza meta specifica, dunque, si tratta di un movimento non telico, 
nonostante il passato remoto del verbo iniziale. PF2 ha scelto una costruzione più neutrale, 
senza tradurre né la componente espressiva fusa nel verbo kliva , né l’avverbio vidare . 
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4. Conclusione 
Avendo sistemato i verbi trovati negli esempi analizzati  secondo il modello di Korzen 
(Korzen 2006), ho tratto le conclusioni seguenti. Per tradurre il verbo kliva, i traduttori  
hanno usato strategie diverse e sembra che la componente semantica SFONDO giochi un 
ruolo importante in questo processo. Quali sono i verbi scelti dai traduttori ? I verbi si 
distribuiscono in sei gruppi più importanti. (v. anche Appendici 1 e 2, pp  31-33) 
I.  Verbi lessicalizzanti MOVIMENTO + DIREZIONE, cioè verbi come (it) entrare, uscire, 
montare, scendere, (fr) entrer, sortir, monter, descendre. Il  complemento avverbiale a 
grandi passi , proposto dal dizionario, si usa raramente con questi verbi.  Nella traduzione in 
francese, non c’è  nessun esempio del complemento avverbiale à grands pas. 
II. Verbi lessicalizzanti MOVIMENTO + MODO, verbi non telici, che  descrivono il modo di 
spostarsi, senza indicazione della meta del movimento. Alcuni esempi: (it) camminare, 
sgambettare, (fr) marcher, déambuler, se promener. 
III. Verbi lessicalizzanti MOVIMENTO+MODO+/- DIREZIONE, una possibilità non menzionata 
da Talmy, che sostiene che i tre sistemi menzionati nel 2.1 non interferiscono l’uno con 
l’altro. Korzen (2006 :1), d’altra parte, sostiene che la teoria di Talmy non corrisponde 
pienamente alla realtà linguistica. Secondo le mie osservazioni, i verbi seguenti possono 
indicare sia MODO che DIREZIONE : (it) gettarsi, saltare, (fr) /ap/paraître, glisser, grimper, se 
jeter, sauter. 
IV.  In italiano, i verbi lessicalizzanti SFONDO costituiscono un gruppo importante, scartato 
da Talmy. Sono verbi detti parasintetici, vale a dire verbi derivati da un nome con l’aggiunta 
di un prefisso e un suffisso. Il nome costituisce il nucleo morfologico dei verbi, indicante lo 
SFONDO rispetto a cui si effettua il movimento. Ho trovato 7 esempi di verbi di questo tipo, 
tutti nella forma riflessiva : aggirarsi, arrampicarsi, avviarsi, avvicinarsi, incamminarsi, 
infilarsi, impantanarsi.  
V. Talvolta un verbo transitivo + oggetto è la traduzione più idiomatica in italiano e francese. 
Ne sono esempi le espressioni seguenti : (it) varcare la soglia, toccare terra, puntare/mettere 
i piedi,  ( fr) franchir le seuil, poser les pieds, se frayer un chemin, escalader la clôture 
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VI. Talvolta i traduttori ricorrono a interpretazioni più libere, senza il verbo kliva : (it) es 22 : 
raggiunsero l’uscita, es 28 : c’è la scala, (fr PF2) es 26 : faciliter l’escalade, es 28 : il y a une 
échelle. PF1 ha escluso alcune frasi contenenti kliva, e perfino un brano lungo di quasi una 
pagina (es.22) ! 
La difficoltà di trovare un unico verbo equivalente a kliva riflette le differenze di struttura tra 
le lingue germaniche e romanze. Le lingue germaniche concentrano l’informazione nel 
verbo, mentre le lingue romanze concentrano l’informazione negli argomenti nominali.  Il 
verbo kliva, con la componente semantica MODO fusa nel verbo , non si adatta bene alla 
struttura delle lingue romanze, con il MODO collocato fuori del verbo. Per questa ragione, i 
traduttori hanno interpretato il verbo kliva in vari modi: usano verbi senza 
nessun’indicazione di MODO, come entrare/entrer, montare/monter, o scelgono verbi 
indicanti altri modi di muoversi. Il complemento a grandi passi è raro. Alcuni verbi sembrano 
essere equivalenti di kliva, come arrampicarsi/grimper, mettere/puntare i piedi/poser les 
pieds. 
Anche le strutture grammaticali sono differenti.  La frase sa Pippi . . . och klev è frequente 
nell’originale svedese. Normalmente si traduce con il gerundio/il gérondif o un participio, 
cosa che riflette la differenza strutturale tra le lingue germaniche e quelle romanze. Secondo 
Korzen, i verbi germanici, lessicalmente più specificati, appaiono in forma finita, mentre i 
verbi romanzi, più astratti, tendono ad apparire nella forma non finita. (Korzen 2006, p 7, 
Conclusione) 
I tempi narrativi usati nei testi  sono il passato remoto in italiano e le passé simple in 
francese, ma si trova anche un’altra alternativa, vale a dire l’imperfetto. Cosa indica 
l’imperfetto ?  Secondo Patota  « l’imperfetto indica un’azione continuata e prolungata nel 
passato, considerata nel suo svolgimento » (Patota p 101). Talvolta si usa l’imperfetto non 
per descrivere una situazione, ma invece per raccontare espressivamente quello che 
succede. In questi casi, l’imperfetto crea un effetto speciale, funziona come una 
documentazione fotografica. L’esempio 1, che descrive l’entrata spettacolare di Adolfo lo 
Forte, dimostra benissimo come funziona quest’imperfetto.  
Tutti questi verbi e mezzi grammaticali sono capaci di riprodurre lo stile vivace ed espressivo 
dell’originale svedese ? Il traduttore/le traduttrici cercano un vocabolario espressivo, però 
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non è sempre il vocabolario che corrisponde a quello svedese (v. Appendice 1, pp 31-32.)  
Prendendo in considerazione le strutture differenti delle lingue germaniche e romanze, si 
capisce che non è possibile fare una traduzione parola per parola, e non è neppure 
desirabile. Ogni traduttore o traduttrice è una specie di « autore aiutante », che dà la sua 
impronta individuale al testo tradotto. Le traduzioni presentate in questo lavoro ne sono 
buoni esempi. Le traduttrici italiane cercano di seguire l’originale svedese, talvolta troppo 
fedelmente. Le traduzioni sono espressive e interessanti, ma  anche pesanti, e si può 
chiedere se siano rappresentative del linguaggio dei bambini di oggi. La descrizione 
dell’entrata di Adolfo lo Forte nella pista (es 1) è magnifica: si`può immaginare l’entrata 
spettacolare di Adolfo, di costituzione fisica imponente. L’approccio dei traduttori francesi è 
differente: Pippi apparut, è una traduzione che mette in primo piano non il modo in cui 
cammina Adolfo, ma la sua entrata improvvisa nella pista. Paragonando le due versioni in 
francese, si vede che i verbi scelti sono spesso gli stessi, mentre per il resto le traduzioni 
divergono una dall’altra. È difficile trarre conclusioni precise dal materiale un po’ scarso di 
Loewegren (PF1). Si deve notare, che nel capitolo intitolato Pippi organizza una gita, un 
brano di circa una pagina non è stato tradotto (Es 22)!  Sul suo sito ufficiale, Gnaedig (PF2) 
presenta la sua strategia : « De deux mots, il faut choisir le moindre »(2) Cerca uno stile 
semplice e scorrevole, con traduzioni concise e talvolta meno espressive. Ogni traduzione è 
un prodotto della sua epoca, e la traduzione più recente, cioè quella di Gnaedig, sembra 
bene adattata al linguaggio dei bambini . 
Pippi è un personaggio risoluto che non esita mai e il verbo kliva riflette benissimo il 
carattere di Pippi.  I traduttori hanno cercato altri verbi per descrivere il suo carattere. 
Naturalmente, questo studio non costituisce una ricerca esauriente sui verbi di movimento, 
più specificamente sul verbo kliva. È un primo tentativo di capire il modo in cui funzionano i 
verbi di movimento nelle lingue romanze e germaniche. Questi verbi sono moltissimi nel 
romanzo Pippi Långstrump e meriterebbero uno studio più profondo.2  
 
 
 
2 
http://www.alaingnaedig.com / 
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Appendice 1 
Elenco delle traduzioni del verbo kliva  
Sat        PI  PF1  PF2 
in 1. entrare (a  gr p) apparaître  apparaître 
 2. infilarsi  plonger  tomber 
 3. varcare (la soglia) entrer  entrer 
 4. entrare   - - - -  entrer 
 5. avviarsi (a gr p) - - - -  entrer 
 ut 6. uscire  paraître  apparaître 
 7. avviarsi (a gr p) entrer  s’enfoncer 
 8. incamminarsi - - - -  « une fois sur le toit » 
 9.  gettarsi  se jeter  sauter 
upp 10. uscire (con decisione) sortir  sortir 
 11. scendere  - - - -  se lever 
 12. saltare  kliva non tradotto sauter 
 13. montare  escalader  escalader  
 14. montare  - - - -  monter 
 15. arrampicarsi - - - -  grimper 
ner 16. entrare  - - - -  sauter 
av 17. smontare glisser  abandonner 
fram 18. avvicinarsi - - - -  s’approcher 
i land 19. toccare(terra) - - - -  regagner( la rive) 
över 20. scavalcare sauter  sauter 
 21. varcare (la soglia) kliva non tradotto franchir( le seuil) 
 22. raggiungere ( l’uscita) brano non tradotto poser (les pieds) 
 23. scendere  - - - -  descendre 
32 
 
Kliva   24. impantanarsi,camminare       marcher marcher 
senza sat 25. camminare - - - -  marcher 
 26. puntare (i piedi) poser( les pieds) faciliter l’escalade 
 27. mettere( i piedi) marcher  marcher 
 28. c’è la scala           une échelle pour remonter il y a une échelle 
omkring 29. sgambettare - - - -  sauter 
 30. aggirarsi  - - - -  se promener 
Fram o tillbaka 31. aggirarsi - - - -  déambuler 
vidare 32.  procedere (a gr p) - - - -  se frayer un chemin 
sat = satellite 
a gr p = a grandi passi 
 
Numero di esempi/traduzioni 
Traduttore/traduttrici PI  PF1  PF2 
Esempi trovati: 33  (due verbi nell’es. 24) 17  32 
Traduzioni differenti : 25  14 (+3 cancellazioni) 23  
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Appendice 2  
Tabelle di frequenza 
Traduzione in italiano PI 
tipo di traduzione Frequenza 
movimento+direzione 10 
movimento+modo 3 
movimento+modo+/- direzione 2 
verbi lessicalizzanti lo sfondo 9 
verbi transitivi 7 
traduzioni libere 2 
SOMMA = 33 
NB: l’ esempio 24, in italiano, contiene 2 verbi : impantanarsi e camminare, dunque la somma sarà 33. 
Traduzione in francese PF1 
tipo di traduzione Frequenza 
movimento+direzione 4 
movimento+modo 2 
movimento+modo+/- direzione 6 
verbi lessicalizzanti lo sfondo - 
verbi transitivi 2 
traduzioni libere - 
SOMMA = 14 + 3 cancellazioni 
 
Traduzione in francese PF2 
tipo di traduzione Frequenza 
movimento+direzione 8 
movimento+modo 5 
movimento+modo+/- direzione 8 
verbi lessicalizzanti lo sfondo 2 
verbi transitivi 6 
traduzioni libere 3 
SOMMA = 32 
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